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Nientepiùfiliemacchina-
ri ingombranti, ma un picco-
losistema,compattoeacosti
ridotti, in grado di misurare
e trasmettere via radio a un
computerisegnalideineuro-
ni del cervello. È questa
l’idea sviluppata al Tactile
PerceptionandLearningLa-
boratorydellaSissa, laScuo-
la internazionale superiore
di studi avanzati di Trieste.
Edèquestounodegli11pro-
getti finalisti a Start cup
2008, l’iniziativa voluta dal-
l’università di Udine e dalla
FondazioneCrup,cheaotto-
bre parteciperà alla selezio-
ne nazionale.

Il gruppo e l’invenzione si
chiamano Neuro Telemetry
e nascono dagli studi di un
professoreediduericercato-
ri partiti da un principio: le
neuroscienze cognitive, in-
sieme alle nanotecnologie e
allaricercaperlenuovefon-
ti di energia, sono state indi-
cate dalle direttive per la ri-
cerca europea fra gli obietti-
vi primari per il futuro della
ricerca nei prossimi 4 anni.
Così, sulla linea degli studi
del professor Mathew Dia-
mond nell'approfondimento
dellacodificaneuronaledel-
le sensazioni tattili, è nato il
dispositivo, cui hanno colla-
borato il dottorando Igor Pe-
rkoneilconsulenteelettroni-
co Erik Zorzin.

L’invenzioneconsistedun-
que in un dispositivo picco-
lo,compatto,senzafili, abat-
teria, economico, leggero, in
gradodileggereisegnalipro-
venienti dal cervello. Nei si-
stemitradizionaliperstudia-

re gli input dei neuroni, che
trasmettono piccole scari-
che elettriche, a un soggetto
vengono inseriti degli elet-
trodi collegati a macchine
che poi registrano i segnali.
Ma si tratta appunto di siste-
mi con forti vincoli, come
quelli del movimento limita-
to che può compiere un sog-
getto mentre è collegato alla
macchina. Neuro Telemetry
supera quei limiti, utilizzan-
dolepiùavanzatetecnologie
wireless digitali (senza fili) e
trasmettendo ogni misura-
zione via radio a un compu-
ter. Le applicazioni dell’in-
venzionesonodiverse,daila-
boratoriperlaricercadinuo-
ve cure contro le malattie
neurodegenerative, come
l’Alzheimer, alle cliniche
per lo sviluppo di neuropro-
tesiperdisabili.Mal’interes-
se per il nuovo sistema po-
trebbe venire anche dalla
medicina sportiva, per regi-
strare ad esempio il battito
cardiaco di uno sportivo che
corresuunapedana,oppure
da aziende di robotica, per
prove sui prototipi, o, anco-
ra, dalla farmaceutica. Per
le sue caratteristiche wire-
less,di compattezza, inoltre,
il dispositivo si rende adatto
anche a essere utilizzato per
lo studio su piccole cavie.

Il gruppo sta ora lavoran-
do alla stesura definitiva del
business plan, coadiuvato
dal consulente Luca Chiap-
parino,maNeuroTelemetry
è un’idea già coperta da bre-
vetto nazionale e per la qua-
le è in corso l’estensione in-
ternazionale. (a.bu.)

Studi sul cervello, ecco la macchina senza fili
In finale per Start cup c’è anche Neuro Telemetry: sistema piccolo, economico e compatto
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Da sinistra: Zorzin, Perkon, Chiapparino e Stefano Fantoni (direttore della Sissa di Trieste)

L’ideaènatatreannifa dallavolontàdioffri-
re sistemi più avanzati a chi effettua studi sul
cervello.CosìèstatocreatoNeuroTelemetry,la
cui progettazione è stata avviata nel 2005.

«Studiandoelavorando–spiegaIgorPerkon,
portavoce del gruppo – abbiamo osservato che
mancavanodeltuttosistemisenzafiliperstudia-
reilcervelloequindiabbiamocominciatoapro-
grammareunnuovodispositivo,cheora,dopoil
brevetto nazionale, brevetteremo anche a livel-
lointernazionale.L’innovazionestaproprionel-
l’utilizzo delle tecnologie wireless così da con-
sentire analisi senza bisogno di fili, che in alcu-
ne applicazioni risultano un limite. Il mercato
primario cui ci rivolgiamo è quello della stru-
mentazione per gli studi sul cervello, ma non
solo».PersapereseNeuroTelemetrydiventerà
un’impresa, invece, è troppo presto. Ciò che è

certo,invece,ècheStartcuphadatolapossibili-
tàalteamdiconosceredavicinodifficoltàevan-
taggi,opportunitàesuggerimentiperpotercom-
piere il “grande” passo trasformandosi in im-
prenditroi.«Daingegneredaquestaesperienza
stoimparandomoltosulmetododilavoroneces-
sario per un’impresa – prosegue Perkon – e ho
anchematuratolaconsapevolezzachemipiace-
rebbe poter vivere della mia invenzione. Sto
inoltre comprendendo come gestire i problemi
economicidovutiallacreazionediun’aziendae
verificando concretamente come portare i pro-
totipi alla maturità commerciale. Siamo però
nella fase dello studio di mercato, la fase più
difficile e complicata, e non sappiamo se ci sa-
ranno le base per far nascere un’impresa. Ma,
certo, se da Neuro Telemetry potessimo creare
uno spin off della Sissa, lo faremmo». (a.bu.)

Una progettazione durata tre anni


